
Suor Francesca Cerino ha concluso il 26 novembre 
scorso il suo pellegrinaggio terreno: lascia in tutti coloro 

che l’hanno conosciuta e accompagnata nel suo cammi-

no un vuoto grande, un vuoto difficile da colmare. 
Raccontare in poche righe la sua vita non è possibile, 

tanto è stata intensa e ricca di impegno, attività e sacrifi-
cio: tutti dedicati al prossimo. 

Voglio invece utilizzare lo spazio di questa pagina per 
raccontare la persona Francesca che ho conosciuto 

40 anni fa per la prima volta e che ho imparato a capire, 

apprezzare ed amare in questi quattro decenni.
La vidi infatti per la prima volta – insieme alla insepara-

bile suor Palmina – quando bussai alla porta della 
chiesa di Santa Monica, al tempo situata in un angusto 

negozio di via Tibone. Bussai insieme a mia moglie con 
grande timidezza: eravamo neo sposi e risiedevamo in 

quella zona a noi sconosciuta da pochi mesi, avevamo 

un po’ di tempo libero e pensammo di metterlo a 
disposizione (ma non sapevamo come) della comunità. 

Ci accolsero le due suore a braccia 
aperte con un sorriso che valeva più 

di tante parole e ci misero subito a 

nostro agio. Piano piano ci conoscem-
mo sempre meglio e Francesca mi

colpì per la sua dolcezza che andava
però a braccetto con una fermezza

non comune. Conoscendo poi anche
suo fratello – don Beppe Cerino – capii 

che quelle erano proprio caratteristiche
famigliari: dolcezza, equilibrio e fermez-
za nei principi cristiani.

Francesca amava molto i bambini e i 
giovani. Mio figlio fu suo alunno nel 

primo anno della scuola materna: era 
molto timido e tanto confuso, ma 

Francesca seppe aiutarlo nella sua

crescita con amore e pazienza: e così
faceva con tutti i bimbi. 
Se li abbracciava quando venivano
lasciati al mattino spesso piangenti, 
li rassicurava, li faceva sentire come 
a casa con la mamma. Ho ancora oggi

impresse quelle scene del mattino

e quanta tenerezza mi faceva in quei
momenti: ringraziavo il buon Dio della

sua esistenza. 
Quando poi ci dovemmo trasferire e

dovemmo spostare mio figlio in un’altra
scuola mi chiese, con l’ingenuità di un

bimbo, perché suor Francesca non ve-

niva con lui: è proprio vero che i bambi-
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ni leggono il bene che li circonda meglio di noi adulti.
Terminato il suo impegno di insegnante si dedicò anima 

e corpo a Casa Amica mettendosi a disposizione dei 

malati, dei sofferenti e delle loro famiglie. E anche qui 
chi ha soggiornato a Casa Amica ha potuto apprezzare 

le qualità che l’hanno sempre contraddistinta: dolcezza, 
disponibilità, ma anche fermezza negli atteggiamenti e 

schiettezza nelle sue parole. 
Parole che non usava mai in abbondanza, come se 

fossero un bene prezioso da non sprecare, ma quando 

cadevano facevano centro nella coscienza di chi 
ascoltava. Parole dirette ma mai sopra le righe, incisive, 

improntate all’equilibrio e al senso della misura: anche 
in questo rivedo tanto di suo fratello Beppe.
Poi venne il tempo della malattia. La accompagnai a una 
delle prime visite ospedaliere: purtroppo era quella in cui 

diagnosticarono il male che poi la segnerà nella soffe-

renza degli ultimi 18 mesi. Non le venne detto di cosa si 
trattava, ma la si invitò a recarsi ad un reparto al secon-

do piano. Quando arrivammo, en-
trambi leggemmo sulla porta “Onco-

logia”, e vidi nei suoi occhi un velo di

grande tristezza: fu un attimo e nulla
più di un velo. Volle entrare al collo-

quio con il medico da sola, come se 
non volesse coinvolgermi nel suo cal-

vario che iniziava quel girono.
Affrontò la malattia e le conseguenti 

grandi sofferenze con una dignità 

eccezionale che io chiamo la dignità 
dei “Cerino”, perché questa fu anche

la dignità di suo fratello Beppe. Io non 
l’ho mai sentita lamentarsi né l’ho mai 

vista piangere, ma spesso passando 
in chiesa l’ho vista in ginocchio a pre-

gare e guardandola chissà perché mi 

veniva in mente Gesù nell’orto del 
Getsemani quando pregava dicendo: 

“Padre, se vuoi allontana da me 
questo calice, però non sia fatta la 

mia volontà ma la Tua”. Ora si è fatta 
la Sua volontà e il Padre, carissima 

suor Francesca, ti ha riunito ai tuoi 

cari e al tuo amato fratello Beppe. Ci 
sentiamo tutti un po’ più soli ma il ri-

cordo del tuo esempio, che tante vol-
te ci ha animato nell’agire e ci ha rav-

vivato la fede, siamo certi non man-
cherà di illuminare ancora e sempre 

le nostre strade. 

Gian Mario Marengo



L'associazione «Amici di Lazza-
Lazzaro” ro» incontra in strada ogni set-

timana decine di ragazze nige-
riane, vittime di tratta, per
offrire la possibilità di una vita

diversa. Per Natale viene donato a ciascuna di
loro un pandoro (semplice, senza ripieni). Chi
volesse contribuire, donando un pandoro,
può portarlo in ufficio parrocchiale. Grazie!

DOMENICA 11 DICEMBRE - San Damaso papa
TERZA DOMENICA DI AVVENTO

SABATO 17 DICEMBRE - San Lazzaro

Sabato prossimo 17 dicem-

bre la Santa Messa prefesti-

va delle ore 18 sarà dedi-

cata in modo speciale a

BAMBINI E RAGAZZI

I gruppi di Catechismo ci

accompagneranno nell’at-

tesa del Santo Natale e tutti

sono invitati a partecipare

con loro a questo impor-

tante cammino!

III DOMENICA DI AVVENTO “A” - 11 dicembre 2016  
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MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE - San Giovanni della Croce

DOMENICA 18 DICEMBRE - San Graziano vescovo
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO

VENERDÌ 16 DICEMBRE - Santa Albina

8.10 Preghiera delle Lodi
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE - San Valeriano

9.00/11.15 Sante Messe festive

MARTEDÌ 13 DICEMBRE - Santa Lucia vergine e martire

9.00/11.15 Sante Messe Festive

Vieni, Signore, a salvarci!

15.30/16.30 Centro di ascolto
17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media)

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dall’11 al 18 Dicembre

LUNEDÌ 12 DICEMBRE - Beata Maria Vergine di Guadalupe

(cristina medda) “Signore vieni a salvarci”… Quante volte du-
rante le nostre giornate pronunciamo questa frase. Chiediamo
al Signore di venirci in aiuto ogni volta che siamo in difficoltà.
Quando abbiamo problemi al lavoro, in famiglia, di salute; quan-
do vorremmo che si realizzasse qualche nostro desiderio. Chie-
diamo a Lui di aiutarci e salvarci nel prendere decisioni sbaglia-
te. Quasi il Signore fosse un bancomat delle grazie e degli aiuti.
Se invece riflettessimo profondamente sul senso di questo sal-
mo e su questa frase in particolare capiremmo quanto siamo
infinitamente piccoli nella nostra fede. Noi dovremmo chiedere
al Signore di “venirci a salvare” ogni volta che diventiamo ciechi
davanti a un povero che ci chiede l’elemosina, quando diventia-
mo sordi al pianto dei nostri fratelli che muoiono in mare, quan-
do giudichiamo gli altri senza guardare i nostri difetti, le nostre
mancanze. Quando il nostro cuore diventa talmente duro da
non battere più davanti a nessuna atrocità che viviamo nel
quotidiano e in tv.
Scorriamo pagine di giornali e immagini di notiziari e mettiamo
tutto sullo stesso piano. Una bomba che cade e uccide in Siria
si legge e si vede con la stessa attenzione di un acquisto di un
calciatore famoso, anzi a volte ci concentriamo di più sulla se-
conda notizia. Chiediamo al Signore di “venirci a salvare“ in
queste occasioni, preghiamolo di renderci di nuovo sensibili e
capaci di amare. Forse solo allora saremo un po’ più fratelli e
dire “ora Signore ci hai veramente salvati”.

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

18.15/19.30 Catechismo V anno (1ª media)

12.30 Pranzo di Natale Gruppo Anziani
15.00 Oratorio con gli auguri di Natale

16.00/17.30 Catechismo III anno (4ª elementare)
a seguire Santa Messa

17.00/18.00 Catechismo IV anno (5ª elementare)
a seguire Santa Messa

18.00 Santa Messa prefestiva
19.00 Incontro Gruppo Giovani Famiglie

8.10 Preghiera delle Lodi

MERCOLEDÌ 14-21 dicembre

VENERDÌ 16-23 dicembre

alle ore 8.10 in chiesa

SABATO 17 DICEMBRE 

ultimo incontro del 2016. 

L’attività riprenderà il 

7 GENNAIO 2017 

con la festa dell'EPIFANIA

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

SABATO 17 ore 12.30

con giochi e animazione

Ogni fine settimana (fino a 

Natale) verrà allestito, dopo 

le Sante Messe prefestive e 

festive, un banco-vendita 

(fuori dalla chiesa) dei 

ragazzi della 

PASTORALE GIOVANILE.

Il ricavato servirà a 

finanziare una parte delle 

spese per una gita 

formativa animatori ad 

Assisi nel mese di luglio 2017

E’ uscito il numero di dicembre del giornale pre-na-
talizio che è in distribuzione nelle case grazie al con-
tributo di tante persone che da anni si sono date di-
sponibili per questo delicato servizio per la felice riu-
scita della distribuzione. Rinnoviamo ancora una vol-
ta con riconoscenza il nostro grazie perché l’espe-
rienza di tanti anni ci ha insegnato che senza questa
scrupolosa fascicolazione e distribuzione il nostro
giornale avrebbe già terminato le sue pubblicazio-
ni, così com’è successo in tante altre comunità.

Incontro di preghiera in 

preparazione al Santo Natale

dalle ore 17.00 alle ore 17.45
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